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Nobile Signora Giustina 



Se nel faustissimo giorno delle sue nozze, giorno 
di gioja purissima per quanti le appartengono e per 
parentela * e per amicizia * io mi tacessi * io * cui 
negli anni addietro fu affidato il dolce incarico del- 
la di Lei letteraria educazione* mi parrebbe* ciò 
facendo , un ingratitudine verso di Lei egualmente 
che verso i suoi amatissimi Congiunti, che con 
ogni deferenza mi hanno scelto ad essere del bel 
numero uno fra loro servi, ed amici. Accetti adun- 
que in questi pochi miei Versi un segno di quella 
sincera stima* e devozione* clic le professo* lieto 
di potermi segnare 



Di Lei 
Jffettuoss. Servitore 

CARLO FIORETTI* 
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AGLI SPOSI 

ANACREONTICA 



Come sparir le tenebre, 
Come tornò la notte 
Cinta de' suoi papaveri 
Alle Cimerie grotte, 

Loco lasciando al fulgido 
Avventuroso giorno, 
Il Bacchiglion diè un gemito, 
Che risuonò d' intorno . 

Berga richiese attonita 
Al glauco vecchio algoso 
Qua! si fu caso improvido 
Che ruppe il suo riposo. 

Disciolto in pianto il misero 
Tosto a narrarle imprese 
La causa inevitabile 
Che si dolente il rese: 

Certo, dicea, t' è cognita 
Giustina alma donzella, 
Che d'un sorriso ingenuo 
I nostri colli abbella. 

Lei che d'un casto minio 
La bella guancia tinge, 
Con nodo indissolubile 
Imen tra poco stringe. 

Il fato a noi tropp' invido 
Chiamò Garzon lontano 
Di chiesta illustre vergine 
Ad impalmar la mano 



Ei tutto in festa, e in giolito 
Entro a remote mura 
Trarralla felicissimo 
Di così gran ventura. 

U fior de' colli li eri ci 

In Lei c* è tolto intanto; 
E all' Appennin fruttifero 
Suona del Parma il vanto. 

Minerva, Amor , le Grazie 

La mente, e il cor Le ornaro: 
Vezzi , saper , modestia 
Ne vanno in Lei del paro. 

Negli anni suoi più teneri 
Le suore Eliconine 
Dinanzi al Divo Apolline 
Le ornar di lauro il crine. 

Die bando ar desir futili, 
E di Sofìa seguace 
Ne* casi acerbi, e torbidi 
Trovò conforto e pace. 

EU* è figlia adorabile, 
EU' è suora amorosa: 
Ella sarà, no' 1 dubito, 
L' esempio d' ogni Sposa. 

Sì disse il mesto veglio 
A Berga, che il richiese, 
E anch' ella di sue lagrime 
Omaggio al merlo rese . 



AL GENITORE S XII DELLA SPOSA 



r oi che compresi del più puro affetto, 
Voi, che infiammati del più santo amore, 
Sola cura vi fu, solo diletto 
Guidar Giustina per le vie d onore, 

Se Lei scorgeste con sicuro aspetto 
Seguir virtude dell' età sul fiore ; 
Se con sano consiglio al giusto, al retto 
Piegar vedeste la sua mente, e il core, 

Fien paghe or ben le vostre cure appiano. 
Che stretta vien Giustina * ^"f* 0 
E di gioja a Lei s' apre d bel sereno 

Fili tenero a Voi dona un abbraccio, 
Si stacca a stento dal paterno seno. 
Che Imen la chiama al caro Spo*> in braccio. 
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Al «NITORI DELLO SPOSO 



Se pago è in tutto nell' amor del figlio 
Ogni vostro volere, ogni desìo ; 
Se in Lui ne vanno a par senno, e consiglio,* 
Se mai sempre a virtute il core aprìo : 

Quella, che il Ciel benigno a Lui sortìo 
Moglie diletta, è vaga rosa, e giglio; 
A beltà te il sapere in Lei s* un'io; 
£ 1' alma pura Le traspar dal ciglio . 

Felici Lor, che in dolce nodo stretti 
Trasfonderan ne* figli, che verranno,' 
Le virtù patrie, ed i più santi affetti. 

Felici Voi, che al trapassar d f ogni anno 
In mezso ai Cari vostri al Ciel diletti 
"Vita trarrete scevera d'affanno. 
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